Vostro figlio inizia il suo percorso scolastico.

La scuola che vostro figlio si appresta a frequentare è un momento fondamentale della sua educazione, che continua e integra l’opera da voi compiuta.

La scuola dell’infanzia non sostituisce la famiglia,che resta il contesto primario degli apprendimenti, degli affetti, dello sviluppo delle fondamentali disposizioni sociali e morali.

Da oggi, la scuola affianca la vostra opera di genitori educatori:

· Tenendo conto delle esperienze che il  bambino ha già maturato;

· Accogliendo tutto il bambino, con i suoi valori e i suoi significati,le sue motivazioni, i suoi interessi, le sue capacità e le sue debolezze.

· Realizzando una funzione di filtro, arricchimento e valorizzazione dell’esperienza extrascolastica.

· Avviando il bambino a sviluppare capacità di critica e di autonomia, attraverso l’introduzione e la motivazione agli strumenti offerti dalla cultura.

“ Partire dal bambino”

La scuola dell’infanzia parte dal bambino e dalla sua esperienza.

Gli strumenti e le esperienze culturali, costituiscono mezzi per organizzare progressivamente l’esperienza, aiutare il bambino a cogliere il significato, sviluppare integralmente la sua personalità e i suoi “ talenti”.

Ma quale bambino:

· Un bambino che spesso è oggetto di fenomeni negativi:

· la mancanza di rispetto per l’infanzia.
· le difficoltà relazionali nelle famiglie.
· l’influenza eccessiva della televisione.
· l’esaltazione di atteggiamenti consumistici.
· Un bambino che, comunque, si presenta come soggetto attivo, interessato, competente, curioso, capace di interagire con l’ambiente e la cultura
· Un bambino che è soggetto di diritti ( alla vita, all’educazione, alla salute e al riconoscimento dell’identità ) e che è destinato a diventare, attraverso la promozione di questi diritti, un soggetto libero, responsabile, attivamente partecipe alla vita della propria comunità.
Cosa fa la scuola dell’infanzia per il bambino

· Tiene conto degli interessi, dei bisogni, delle esperienze e capacità maturate;

· Programma percorsi educativi e didattici nei diversi campi d’esperienza, al fine di conseguire l’acquisizione di capacità e conoscenze, la maturazione di atteggiamenti, l’iniziale apprezzamento per i valori;

· Progetta l’ambiente, le attività, i tempi della scuola affinché costituiscano complessivamente un luogo accogliente, sereno e significativo per il bambino;

· si rapporta costantemente con la famiglia, al fine di conoscere meglio ogni bambino e di concorrere a rendere coerente l’opera della scuola con l’esperienza dell’educazione familiare.

Come la scuola realizza tutto questo

· Ponendo attenzione all’originalità di ogni bambino, progettando interventi volti a promuoverla e non a soffocarla.
· Favorendo e intendendo il gioco come risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni, ossia come il modo specifico del bambino di rapportarsi alla realtà.
· Esercitando l’esplorazione e la ricerca, a partire dalle originarie curiosità del bambino, per giungere alla costruzione di capacità attraverso il fare esperienza.
· Promuovendo la vita di  relazione, l’amicizia, la collaborazione come fonti di motivazione, maturazione sociale e cognitiva.
· Organizzare la scuola e le attività che in essa si svolgono, come avventura, esperienza vitale in grado di coinvolgere integralmente il bambino.
Cosa possono fare i genitori

· Dedicare quotidianamente del tempo alla conversazione con i propri figli, facendosi raccontare le esperienze vissute a scuola.
· Dare importanza a ciò che il bambino fa a scuola per incentivare la motivazione positiva.
· Favorire la ricchezza delle esperienze extrascolastiche del bambino, avendo cura di sollecitare la nascita e lo sviluppo di stimoli, interessi, capacità.

· Partecipare alla vita della scuola nelle forme e nei tempi che saranno proposti dai docenti e nelle occasioni di festa e incontri conviviali.

· Di fronte ad eventuali problemi, evitare atteggiamenti negativi, specie in presenza dei bambini e ricercare sempre con fiducia la soluzione insieme agli insegnanti.

Orario
La scuola dell’infanzia di Piano Porlezza offre un tempo scuola articolato su 5 giorni:

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	  8,00

16,00
	  8,00

16,00
	  8,00

16,00
	  8,00

16,00
	  8,00

16,00


Entrata dalle 8,00 alle 9,15

Uscita dalle 15,30 alle 16,00

Uscita anticipata ore11,30 oppure 13,15

Mensa

La scuola offre un servizio mensa cattering organizzato dal comune.

Il tempo mensa è previsto dalle ore 11,50 alle ore 13,00.

La sorveglianza è effettuata da due insegnanti e dalle collaboratrici scolastiche.

Il buono mensa va acquistato presso gli uffici comunali.

Trasporto

Gli alunni residenti nel comune di Carlazzo possono usufruire del servizio scuolabus. La richiesta deve essere presentata al Comune prima dell’inizio delle lezioni

Spazi e laboratori

La scuola dell’Infanzia di Piano Porlezza è dotata:

· aule scolastiche

· atrio

· spazio per le attività motorie

· mensa e cucina

· laboratorio informatica

· laboratorio di pittura

· giardino esterno

P.O.F. anno scolastico 2011 – 2012
L’approvazione del P.O.F. spetta, di anno in anno, al Collegio dei docenti e al Consiglio di Circolo.

Il gruppo docenti ha elaborato le seguenti proposte di progetti:

· Accoglienza - Patentiamoci

· Informatica – Teatro

· Atelier di pittura
· A scuola solo per me (prelettura e prescrittura)

· Inglese – Musica

· Psicomotricità     (a carico dei genitori)
Rapporti scuola – famiglia

Nel corso dell’anno scolastico la scuola offre occasioni di incontro con i genitori, sottoforma di assemblea intersezione o di colloquio individuale.
Fine ottobre:
assemblea per la presentazione della programmazione didattica e per l’elezione dei rappresentanti dei genitori

Febbraio:
assemblea genitori

Maggio:
Assemblea genitori

Ulteriori incontri di tipo individuale possono essere richiesti  dai genitori o dagli insegnanti. Altri momenti di collaborazione tra scuola e famiglia sono i Consigli di Intersezione ( 3 incontri durante l’anno scolastico), Consiglio di Circolo, la Commissione Mensa e soprattutto gli incontri di confronto su temi educativi con la partecipazione di esperti.

Organizzazione didattica
La scuola dell’infanzia di Piano Porlezza è composta da due sezioni. Su ogni sezione operano due insegnanti, un’insegnante esterna per la lingua inglese e un docente per l’insegnamento della religione cattolica per gli alunni che scelgono di avvalersene.Eventuali insegnanti specifici di sostegno sono assegnati per gli alunni portatori di handicap.

Cosa devono portare i bambini

Nel mese di giugno è prevista una giornata d’inserimento per i nuovi iscritti, verrà loro dato: un questionario informativo, il contrassegno e l’elenco del corredo personale .

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

Via per Osteno 7,  22018 Porlezza
Tel. O344-61198 fax, 0344-604168

www.ICSPORLEZZA:it
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